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Lunedì 10 luglio 2000 10 l’Unità

Mucillagini, Pecoraro Scanio ai pescatori dell’Adriatico
«Prima di scioperare aspettate il Consiglio dei ministri»

10ECO01AF01

Appuntamento mensile dei banchieri del G-10
Euro sotto esame di Greenspan, Trichet e Fazio

■ Ilministrodell’agricolturaAlfonsoPecoraroScaniohaesortatoipescatoridell’Adriaticoein
particolarequellidelleMarche-chedaoggi‘incrocierannolereti’perprotestacontrol’im-
possibilitàdipescareacausadellemucillagini-adattendereilConsigliodeiministridel14
luglio,dataincuilostessoPecoraroScaniopresenteràalgovernoleproposteelaboratedal-
lataskforceappositamenteinsediataalivelloministerialeperfronteggiarel’emergenzaeu-
trofizzazione.«Sarebbeopportunosospenderelaprotestafinoaquelmomento»-haauspi-
catoilministro,conversandoconigiornalistialterminediunconvegnodeiVerdieuropei
svoltosiadAncona.

■ UltimoappuntamentoprimadelleferieperigovernatoridellebanchecentralidaoggiaBasilea
perilconsuetosummitmensiledelG-10nellasededellaBri.Corposo,comesempre,ildossier
chesaràsultavolodi lavorodeiresponsabilidellebanchecentrali(traglialtri,AlanGreenspan,
ErnstWelteke,JanClaudeTricheteAntonioFazio).Aldi làdellericettecheigovernatoripotran-
nomettereapuntopersostenerelamonetaunica,ormaidamesisottolaparitàcentralecontro
ildollaro, l’appuntamentoelveticoserviràamisurareancoraunavoltailgradodiattenzione
cheisupertecnicidelG-10riservanoalcapitoloeuro,sucuitral’altrosièespressoconunacerta
preoccupazioneilpresidentedellaBce,WimDuisenberg.

Fisco, da Unico all’Ici le scadenze di luglio
Studi di settore, il 12 i nuovi termini della consegna telematica dei questionari
ROMA Il fisco, si sa, non va in va-
canza così anche a luglio i contri-
buenti sono chiamati ad onorare
alcune importanti scadenze a co-
minciare dai termini per il paga-
mento delle imposte sui redditi,
ma anche per la consegna del mo-
dello Unico. Alcune categorie di
commercianti e artigiani dovran-
no poi consegnare i questionari
pergli studidisettorementreèan-
corapossibilepagare l’Ici e scade il
termineperladichiarazione.

Ecco una mini-memorandum
deiprossimiappuntamenti.

Versamento Unico. È il se-
condo appuntamento per il pa-
gamento delle imposte di Unico
2000. Entro il 20 luglio i contri-
buenti, se non lo hanno già fat-
to, possono versare le imposte
relative alla dichiarazione unifi-
cata senza sanzioni, ma appli-
cando solo una piccola maggio-
razione dello 0,4% a ti-
tolo di interessi. Il ver-
samento riguarda sia il
saldo per le imposte
dell’anno 1999 sia il
primo acconto per il
2000. I codici sono: il
4001 per l’Irpef a Saldo
e il 4033 per il primo
acconto Irpef; il 3800
per il saldo Irap e il
3812 per l’acconto dell‘
imposta regionale; il
3801 per l’addizionale
regionale Irpef e il 6099 per l’Iva
dovuta in base alla dichiarazione
annuale. Attenzione: chi perde
questa scadenza dovrà poi paga-
re sanzioni e interessi. Se il ritar-
do non supererà il mese, comun-
que, in base al ravvedimento
operoso, sarà dovuta una sanzio-
ne del 3,75% (sull’importo già
maggiorato dello 0,4%) e gli in-
teressi legali (2,5% annuo) calco-
lati con decorrenza giornaliera.
Consegna Unico. Entro la fine
del mese dovrà essere presentata
anche la dichiarazione Unico
2000 ed effettuare la scelta per la
destinazione dell’otto per mille.
La consegna può esser fatte su
moduli cartacei in banca e gli uf-
fici postali. Quest’anno la pre-
sentazione è anche a misura di
Internet. I contribuenti potran-
no compilare e consegnare Uni-
co attraverso il Web: in questo
caso è però consigliabile non ri-
dursi agli ultimi giorni per evita-

re di incappare in congestioni da
«traffico telematico». La conse-
gna telematica è comunque pos-
sibile anche tramite i professio-
nisti abilitati e negli uffici delle
entrate e delle imposte dirette
che hanno attivato il servizio In-
ternet.
Versamento e dichiarazioni
Ici. Per i ritardatari è ancora tem-
po di versamenti mentre per co-
loro che hanno acquistato, ven-
duto o variato il possesso di im-
mobili nel 1999 scade il termine
per la presentazione della dichia-
razione Ici. Per i versamenti della
prima rata (il cui termine è sca-
duto il 30 giugno) i contribuenti
potranno usufruire del ravvedi-
mento operoso fino al 30 luglio.
Dovranno però maggiorare gli
importi dovuti. L’imposta comu-
nale dovrà essere aumentata del
3,75%, a titolo di mini-sanzione,

e degli interessi legali
calcolati giorno per
giorno. La dichiarazio-
ne Ici dovrà invece esse-
re presentata entro il 31
luglio, ma non da tutti.
Riguarda infatti solo co-
loro che hanno variato
il possesso dell’immobi-
le lo scorso anno: ad
esempio se lo hanno
ereditato o acquistato,
oppure se hanno cam-
biato la quota di pro-

prietà o ceduto in uso. Non tutti
i comuni, poi, rispettano questa
scadenza: grazie alla possibilità
di adottare regolamenti differen-
ziati alcune amministrazioni
municipali hanno scelto modali-
tà e moduli diversi.
Studi di settore. Il nuovo termi-
ne per la consegna telematica
dei questionari relativi agli studi
di settore è fissato al 12 luglio.
L’appuntamento riguarda in par-
ticolare 22 categorie chiamate a
collaborare alla messa a punto
degli studi di settore: tra gli altri,
veterinari, orafi, orologiai, le au-
toscuole e le agenzie di pratiche
auto, i commercianti di mobili e
di tessuti, i benzinai e gli erbori-
sti. Chi non rispetta la scadenza
riceverà una visita della Guardia
di Finanza per raccogliere i dati
richiesti per la messa a punto di
questo nuovo strumento per ri-
salire ai ricavi dei lavoratori au-
tonomi.

IL CASO

L’Eni annuncia 120 esuberi
nella sede centrale di Roma

FERNANDA ALVARO

ROMA Centoventi tra quadri,
impiegati e operai impegnati
nella sede romana dell’Eni sa-
ranno messi in mobilità entro la
fine di giugno del prossimo an-
no. La comunicazione diretta al-
le Rappresentanze sindacali uni-
tarie, alle segreterie territoriali
della Filcea-Cgil, Flerica-Cisl e
Uilcem-Uil, all’assessorato com-
petente del Lazio e alla direzione
provinciale del Lavoro è stata
spedita il 26 giugno. Venerdì
scorso la prima assemblea sinda-
cale per valutare la notizia piom-
bata come un fulmine a ciel sere-
no sui 517 dipendenti romani.
Oggi il primo incontro Rsu-
azienda dopo il quale, è scritto
nel comunicato sindacale:
«eventualmente iniziare azioni
di lotta».

Non contiene né dettagli, né
piani strategici la raccomandata
dell’azienda nella quale l’Eni
spiega soltanto che «l’eccedenza
di personale consegue a un pro-
gramma di interventi di raziona-
lizzazione e ottimizzazione delle
strutture Corporate della sede di
Roma». L’Eni, si legge, «deve af-
frontare cambiamenti che inte-
ressano i settori più importanti
del suo core-business, legati in
particolar modo alla concentra-
zione dell’industria petrolifera
mondiale(...)». Cambiamenti
che impongono, secondo l’Ente,
un’ulteriore riduzione del perso-
nale. Negli ultimi anni il gruppo
(privato al 67%, il restante 33%
è del Tesoro) a livello mondiale
ha quasi dimezzato gli organici
passando da 130mila a 70mila.
Questa volta tocca alla sede cen-
trale di piazza Mattei, a Roma
perché per i 517 (tra ammini-
strazione, finanza, personale,
pianificazione e rapporti esterni)
«non sono previste evoluzioni
organizzative che consentano
l’utilizzo della forza lavoro».
Centoventi in meno, dunque. La

mobilità per i lavoratori in esu-
bero sarà completata entro lu-
glio 2001 e, assicura l’azienda:
«Per fronteggiare l’impatto sul
piano sociale, saranno indivi-
duate misure aziendali di soste-
gno economico».

Tale precisazione non rassicu-
ra i dipendenti che, riuniti in as-
semblea venerdì scorso, hanno
affidato a un comunicato delle
Rsu la preoccupazione per un ta-
glio della forza lavoro che avvie-
ne «in assoluta mancanza di un
piano industriale più volte ri-
chiesto». Le accuse dei lavoratori
sono tutte dirette a un manage-
ment «piuttosto miope e poco

imprenditore»
che ha «paura»
dei minori
guadagni «do-
vuti alla libera-
lizzazione del
gas e alla glo-
balizzazione
del business
petrolifero».

Il comunica-
to sindacale
insiste poi sul
passaggio del-

l’Ente a Partecipazione Statale al
mercato libero: «...la storia di
questa importante azienda che
ha contribuito allo sviluppo del
nostro Paese è stata tutta sacrifi-
cata sull’altare della quotazione
di un titolo in Borsa per soddi-
sfare sempre di più e solo l’insa-
ziabile mercato finanziario che
fa schizzare i prezzi delle azioni
quando sente la parola “riduzio-
ne del personale”». Insomma,
insieme alla tensione per il ridi-
mensionamento della sede ro-
mana «e lo spostamento sempre
più massiccio verso il polo mila-
nese», i lavoratori non nascon-
dono il timore che il provvedi-
mento «non si fermerà all’Eni
Corporate». Oggi l’incontro tra
sindacati e l’azienda. Poi la deci-
sione su «azioni di lotta e di
pressione» verso l’Eni e verso il
ministero del Tesoro.

■ QUANTO
SI PAGA IN PIÙ
Per L’Irpef
entro il
20 luglio
solo una
maggiorazione
dello 0,4%

■ LA RSU
REAGISCE
«Un taglio
che avviene
nell’assoluta
mancanza
di un piano
industriale»

Sintesi

TASSE A GIUGNO

Entrate boom, ma solo «virtuali»
ROMA Il gettito fiscale di giugno
presenta una forte crescita rispet-
toallostessomesedel ‘99:leprime
stime valutano un incremento di
27.000 miliardi. Ma, attenzione,
non si tratta di un boom di entra-
te, bensì di un «effetto contabile»
che giustificherebbe una differen-
za di circa 20.000miliardi. Insom-
ma,non27mila,ma7000miliardi
in più. I dati grezzi del giugno
1999 e quelli del giugno 2000 - se-
condo gli esperti delle Finanze -
non sono comparabili perché lo
scorso anno le imposte sulla di-
chiarazione dei redditi potevano
essere pagate fino al 30 giugno e,
per il tempo tecnico di trasferi-
mentodeldenaro, ilgettitoèstato
contabilizzato in gran parte a lu-
glio. A dare le prime anticipazioni
sulle stime di gettito di giugno è

stata «La Stampa». Lo scorso mese
l’incasso sarebbe stato di 50.905
miliardi,27.216miliardiinpiùdel
giugno ‘99. Da queste prime valu-
tazioniemergerebbecheneiprimi
sei mesi dell’anno gli incassi del-
l’erario sarebbero stati pari a
205.215 miliardi, 57.549 miliardi
inpiùdelloscorsoanno.

«È ancora presto per avere i dati
di giugno - afferma Attilio Befera,
direttore della Riscossione delle
Finanze - ma sappiamo già che i
dati non sono comparabili. Que-
st’anno - spiega Befera - i contri-
buenti potevano pagare entro il
20 giugno senza maggiorazioni e i
dati dei versamenti sono quindi
stati contabilizzati nello stesso
mese.Lo scorso anno il terminedi
versamento senza maggiorazioni
eraper il30giugnoe,comeaccade

quando la scadenza è a fine mese,
gli incassi sonocontabilizzatia lu-
glio». Le decisioni dei singoli con-
tribuenti, che possono aspettare il
20 luglio con unapiccolamaggio-
razione, hanno un ulteriore im-
pattosulgettito.Ancheperquesto
loscorsoannogli incassidigiugno
eranostatifiacchi.

Le stime di giugno, anche se
possono essere considerate grez-
ze, sono comunque indicative
della buona salute del Fisco. Biso-
gneràperòattendere lametàdi lu-
glio, ha più volte ribadito lo stesso
ministro delle Finanze Ottaviano
Del Turco, per le prime valutazio-
ni sull’andamento del gettito, dal
quale dipende l’entità del «divi-
dendo fiscale» che il governo ha
giàannunciatodivolerrestitureai
contribuentiriducendoletasse.

E-MAIL
DA WASHINGTON

DAI TRIBUNALI
UNA SPINTA
A FARE
SINDACATO
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

■ Puòilsindacatoapprofittaredellamagi-
straturaperaumentaregliiscrittieesten-
derelapropriarappresentatività?Carichi
comesiamodiesperienzedivertenzegiu-
diziarieincontrapposizioneconaccordi
negoziatitraimpreseesindacati, l’inter-
rogativosembraparadossale.Masitrat-
ta,appunto,diunaapparenza.Èinteres-
santequantostaaccadendonegliStati
Uniti, ilpaeseindustrializzatoapiùbassa
«intensitàsindacale», làdoveisindacati
organizzanounaquotaresidualedella
forzalavoro,frail14%eil15%.Unainso-
litacoalizionedisindacati,attivistiperidi-
ritticivilieorganizzazionidelleminoran-
zehaannunciatolanascitadiunaassocia-
zionenazionaledidifesacontrogliabusi
dellaNewEconomy.Obiettivo:organiz-
zareilavoratoritemporanei,quelliche
vengonochiamati«temps»o«contin-
gent».

Ilneo-sindacatohaunnome:National
AllianceforFairEmployment.«Fair»vuol
direonesto,giusto.Ilprogrammaèsem-
plice:mentreunnumeroelevatodilavo-
ratori-nonsoltantomanager-haottenu-

tobenefitimpensabilifinoaqualcheannofa,
lamaggiorpartedei«temps»hascarsepossi-
bilitàdiottenerecoperturasanitariaepensio-
nistica.Chisvolgelostessolavorohadiritto
allestessecondizioni.

I«temps»sonocircadiecimilioni,quasi
l’8%dellaforzalavorooccupata.Sesiaggiun-
gonoilavoratoriacontrattocomeindipen-
dentisiarrivaal20%.Secondolestimedel
BureauofLaborStatistics,complessivamente
unterzodeglioccupatipuòessereconsidera-
to«contingent»,forzalavoroutilizzataal
massimopercinquemesicontinuati.Nonsi
trattasolodeiragazzidiMcDonald’s,sitratta
diprofessorideicollegesenzacoperturasani-
taria,disegretariosegretariechehannolavo-
ratoperanninellesocietàhigh-techconcon-
tratticontinuamenterinnovati,digiornalieri
presi inaffittodalleagenziedicollocamento.

LarryKaye,perdiecianniprofessore«ag-
giunto»all’UniversitàdelMassachusettsa
Boston,venivapagato12miladollari l’anno
(25milionidi lire)perinsegnareindueclassia
semestre.Ildocenteatempopienoinsegna-
vaintreclassiper40miladollari.Pernonpar-
laredellediscriminazionidigenere.LaNatio-

nalAssociationofWorkingWomenhasvolto
un’inchiestaaMilwaukee,nelloStatodiWi-
sconsin,riscontrandopratichedidiscrimina-
zionidigenereedirazzaindueterzideiposti
dilavorooccupatidatemps.Ladifferenzatra
lapagaorariadiunuomoequelladiunadon-
naèmediamentediundollaro(equandose
neguadagnano7o8sifasentire).Nessuno
protestapertimorediesserelicenziato.

L’Allenzadei«temps»ènata,comesidice-
vaunavolta,«dalbasso»,dallaspintadegli
stessi lavoratoriaorganizzarsidopoavervin-
tounaseriedicausechehannomessoalle
cordecolossicomeMicrosoft,TimeWarnero
lasocietàpetroliferaAtlanticRichfielddiLos
Angeles.

NegliStatiUniti il ricorsoagliavvocatièco-
sanaturalissima,tantochealcuniparlano
espressamentedi«litigationsociety»,unaso-
cietànellaqualeimalisocialivengonocurati
dallecorsidigiustizia.Masitrattadiunasolu-
zionedaultimaspiaggia,costosaedaitempi
lunghi. Infondomeglioprevenirla,maper
questoi«paria»dellaNewEconomynonpos-
sonoagireindividualmente.Isindacati, in
pienacrisidirappresentatività,senesonoac-

cortiehannocoltolapallaalbalzo.
LastoriadiJimEmerson,espertodisoftwa-

re,èdiventatauncasonazionale.Pertreanni
halavoratoalquartiergeneralediMicrosofta
Redmond,nelloStatodiWashington,come
«indipendente».Ritmi«giapponesi»:novan-
taorelasettimana,moltenottipassatesteso
suunmaterassinoaipiedidellascrivania.L’u-
nicadifferenzavisibilerispettoaidipendentia
tempopienodiBillGateserail lasciapassare
arancioneinvecediquelloblu.Conil lascia-
passarearancionenonsihaildirittoarifornir-
siallospaccioMicrosoft,nonsipuòlavorare
inunufficioconfinestre,nonsipuòaccedere
alclubconpalestra,nonsipuòneppurepar-
tecipareaipartyorganizzatidall’aziendaper
celebrareinuoviprodotticheluistesso,
«temp»diqualità,avevacontribuitoaideare.
Nonparliamodeibenefitpiùsostanziosi:assi-
curazionesanitaria,contributovacanze,pia-
nopensionisticoMicrosoftconrelativoac-
quistodiazioniaprezziscontati.Tantoper
dareun’idea,undipendenteatempopieno
Microsoftcheavesseacquistatoventiazioni
nelgennaio1987pagandole817dollari,nel
1998avrebbeavutointasca101.280dollari.

Apartiredal lontanissimo1989,daquan-
doil fiscoscoprìcheMicrosoftavevaimpro-
priamentedefinito600lavoratoriindipen-
dentimentreandavanoconsideratiatuttigli
effettidipendentiatempopienoeobbligòla
societàapagarelequotesullebustapaga,la
disoccupazioneelaSocialSecurity,èstatoun
susseguirsidicausechehannocoinvoltodie-
cimilatraexeattualicollaboratori fissi.Allafi-
nelaCorted’Appellohastabilitochecondi-
zionisalariali,benefitpensionistici,assicurati-
vieperlevacanzedevonoessere«uniformi».
Uncolpopergrandiepiccolestardellanuova
economia.

Semprei«temps»sonostatiunacompo-
nenteimportantedellaforzalavoroamerica-
napersoddisfareesigenzeproduttivetem-
poraneeesoddisfareanchelapropensione-
mentaleancorprimachesociale-allamobili-
tà.Manegliultimiannisiasocietàprivateche
agenziegovernativehannoridottoilnumero
deidipendentiregolaririmpiazzandolicon
temporaneiacondizionimenoonerose.E
spessoil«temp»èilvecchiodipendentea
tempopieno.

(polliosalimbeni@yahoo.com)


